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Come cambiano le modalità di compilazione

Peri «minimi» passati
al regime ordinario
obbligo di Iva e Irap
Con il forfettario dati nei quadri RG, o

Pierpaolo Ceroli
Agnese Menghi

1 contribuenti di cui al regime
di vantaggio (decreto legge
98/20u) che nel corso del 2015 so-
no transitati nel regime ordina-
rio, entro il 30 settembre dovran-
no presentare, oltre alla dichiara-
zione dei redditi, anche le dichia-
razioni relative all'Irap e all'Iva,
nonché gli studi di settore.

Con l'introduzione del forfet-
tario sono stati abrogati i previ-
genti regimi agevolativi, consen-
tendo però di continuare ad avva-
lersi della disciplina di vantaggio
fino al compimento del quin-
quennio e comunque fino al 350
anno di età. La permanenza nel
regime dei minimi è subordinata
al possesso di determinati requi-
siti, tra i quali un totale di ricavi
annui, non superiore a3omila cu-
ro. Qualora si dovesse superare
detta soglia, si transiterà al regi-
me ordinario a partire dall'anno
successivo, mentre il passaggio
avverrà in corso d'anno, quando i
compensi superino di oltre il 5o%
il predetto limite. Pertanto, colo-
ro che nel corso del 2015 abbiano

superato i 45mila curo di ricavi,
dovranno applicare il regime or-
dinario,anche in contabilità sein-
plificata, già dall'anno passato.

Relativamente aiforfettari,in-
vece, il superamento delle soglie
comporta l'applicazione delregi-
me ordinario a partire dall'anno
successivo, quindi essendo en-
trati in vigore nel 2015, l'eventuale
passaggio esperirà i suoi effetti
dal 2016. Alla luce di ciò, i contri-
buenti non dovranno più compi-
lare il quadro LM di Unico 2016,
ma quelli relativi al reddito di im-
presa (quadriRG o RD o allavoro
autonomo (RE).

Inoltre, nel rigo RN38 dovran-
no riportare gli acconti riferiti al
2015, versati in qualità di minimo.
Il reddito imponibile deve essere
determinato secondo le normali
regole, tenendo conto di alcune
peculiarità. In primis, almeno in
caso d'impresa, il passaggio al re-
gime ordinario comporta, di nor-
ma, l'adozione del criterio di
competenza, anche se la legge di
Stabilità 2017 potrebbe estendere
il principio di cassa alle imprese
in contabilità semplificata.

Comunque, per evitare salti o
duplicazioni d'imposta, si conti-
nuerà ad applicare quest'ultimo
criterio per tutte quelle operazio-
ni competenti il regime divantag-
gio. Inoltre, ibeni strumentali ac-
quistati da minimi non potranno
essere dedotti successivamente,
in quanto il contribuente ha già
imputato il costo per cassa.

Con il transito al regime ordi-
nario il contribuente diverrà un
soggetto passivo Irap, qualora

dovessero verificarsi ipresuppo-
sti e, quindi assieme aUnico 2016,
dovràpresentare anche ladichia-
razione Irap riferita all'anno 2015.
Alla stessa conclusione si giunge
per gli studi di settore, che con il
passaggio divengono uno degli
adempimenti dichiarativi a cari-
co del contribuente.

Rilevanti conseguenze anche
ai fini Iva; infatti, ad eccezione di
specifiche casistiche, i minimi
non sono tenuti agli adempi-
menti relativi all'imposta, ma
transitando al regime ordinario
dovranno liquidare l'imposta
dovuta per l'intero anno. Così, se
per gli eventi successivi al supe-
ramento della soglia non si rile-
vano particolari criticità, per le
operazioni antecedenti, il con-
tribuente dovrà procedere alla
rettifica dell'imposta.

Per tale frazione del 2015, gli ex
minimi devono determinare l'Iva
scorporando i corrispettivi e de-
trarre l'imposta assolta sugli ac-
quisti. In particolare, ai sensi del-
l'articolo 19-bis.2 del Dpr
633/1972, il contribuente deve
rettificare l'Iva dei beni non an ce-
ra ceduti od utilizzati nel corso
del2015 o peri quali non sia termi-
nato il periodo di rettifica.

Tali variazioni dovranno es-
sere riportate nel rigo V1756, che
si compone di un prospetto nel
quale devono essere dichiarate
tutte le ipotesi previste dall'ar-
ticolo 19-bis.2, in particolare al
rigo 3 devono essere indicate le
rettifiche per il mutamento del
regime fiscale.
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Gli esempi

Il quadro LM recepisce le novità dei regimi agevolativi
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Le novità contenute nelle linee {ZLída dellAnac sz.zi crz'teri cli a  izzdicc:zziuyze cle  li a   )alti

Non è il prezzo che fa l'opera
applicare l offerta economicamente pi *1 va t iaggosa

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

1 criterio del prezzo più
basso come strumento de-
rogatorio ed eccezionale

. nell'aggiudicazione degli
appalti; privilegiata la scelta
del contraente sulla base del
rapporto qualità-prezzo; rating
di legalità valutabile in sede di
offerta, ma senza discriminare
le imprese estere o di nuova
costituzione; possibile la gara
con il prezzo fisso ma con ade-
guata motivazione e previa
indagine di mercato; valuta-
bili in sede di offerta elementi
soggettivi del concorrente per
verificarne l'affidabilità. Sono
questi alcuni dei punti conte-
nuti nelle linee guida sui crite-
ri di aggiudicazione approvate
in questi giorni in via defini-
tiva dall'Autorità nazionale
anticorruzione (Anac), a con-
clusione dell'iter dei pareri.

ne e per quelli a elevata inten-
sità di manodopera.

Le linee guida Anac riba-
discono la generale indica-
zione di distinzione fra re-
quisiti di ammissione alla
gara e criteri di valutazione
dell'offerta, ma precisano che
per determinati appalti è am-
messo dall'ordinamento na-
zionale ed europeo prendere
in considerazione elementi di
carattere soggettivo nella mi-
sura in cui non siano stati già
valutati in sede di ammissione
alla gara e, quindi, siano tali

da misurare dal punto di vista
qualitativo e non quantitativo,
per esempio, l'affidabilità del
concorrente.

«Per quel che riguarda il
rating di legalità valutabile
in sede di offerta, l'Anac ha
messo in evidenza il rischio di
turbativa della concorrenza (il
rating non può essere conces-
so a imprese estere, a quelle
con un fatturato inferiore a 2
milioni o costituite da meno di
due anni). La soluzione sugge-
rita da Anac sarebbe quella di
inserire negli atti di gara gli
elementi previsti dal regola-

mento Agcm per acquisire il
rating. Richiamato anche in
queste linee guida, così come
in quelle n. 1/2016 sui servizi
di ingegneria e architettura
(delibera 937 del 14 settem-
bre 2016), il suggerimento di
inserire criteri di valutazione
che valorizzino gli elementi di
innovatività dell'offerta.

Nel documento ci si sof-
ferma sulla possibilità di
utilizzare il criterio del
prezzo più basso che oggi
rappresenta un'eccezione ri-
spetto alla regola di aggiudi-
care l'appalto sulla base del
rapporto qualità-prezzo.

A tale possibilità si può
ricorrere quando si tratti
di lavori di importo fino a
un milione , o quando il servi-
zio o la fornitura ha caratteri-
stiche standardizzate, cioè nei
casi in cui le condizioni di svol-
gimento della prestazione non
sono modificabili dalla stazio-
ne appaltante o rispondono a
determinate norme nazionali,
europee o internazionali. In
sostanza, per questi appalti
la variabilità delle caratteri-
stiche qualitative è pratica-
mente nulla e da qui discende
l'utilizzabilità del criterio del
prezzo più basso.

A parte questi casi, le am-
ministrazioni sono chiama-
te ad applicare il criterio
del rapporto qualità-prez-
zo (criterio dell'offerta econo-
micamente più vantaggiosa,
Oepv) vincolante per i servizi
di ingegneria e architettura
di valore superiore a 40 mila
giuro, per i servizi di ristorazio-

Speciale appalti
tti i venerdì una pagina

nell'inserto Enti Locali
e una sezione dedicata su

www.ítalíaoggli.it/specialeappalti

Con riguardo alla possi-
bilità di prevedere il prez-
zo fisso , l'Anac ha chiarito
che tale possibilità va ade-
guatamente motivata e deve
seguire una «esaustiva inda-
gine di mercato» che abbia a
oggetto gli affidamenti da par-
te di altre stazioni appaltanti.
L'Anac ha invitato poi a limi-
tare il peso del prezzo quando
si vogliono contenere ribassi
eccessivi che compromette-
rebbero la qualità o quando
si intende valorizzare i profili
qualitativi; viceversa il prezzo
può assumere un peso percen-
tuale più elevato se le condi-
zioni di mercato sono tali che
la qualità dei prodotti offerta è
sostanzialmente analoga.

-© Riproduzione riservata
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LE REGOLE TROPPO ELASTICHE SULLA RICOSTRUZIONE IN ABRUZZO

La scuola ricostruita di Navelli
sotto i limiti antisismici di legge
di Mariano Maugeri

1 titolo è rassicurante: «Scuole
d'Abruzzo, il futuro in sicurez-
za». C'erano voluti due terre-

moti, quello di San Giuliano di Pu-
gliadel31ottobre2002 (27bambini
e una maestra sacrificati acausadi
sindaci pasticcioni, ingegneri sen-
za scrupoli e imprese edili com-
piacenti) eilsismadell'Aquiladel-
l'aprile2009 (3o9vittimetraiquali
55 studenti dell'ateneo abruzzese
uccisi nel sonno) per approdare a
una disciplina che dettasse regole
non suscettibili di interpretazioni
discrezionali nella costruzione di
edificipubblici, scuole inprirnis, in
zone ad altorischio sismico.

Illusione.PerchéilDcd (Decre-
to del commissario delegato perla
ricostruzione) numero 89 del 2011
(Lineeguidaperlaredazionedegli
elaborati tecnici ed economici)
comincia ainanellare le sue norme
impositive con un incipit che è un
tributo al bizantinismo: «Per tutti
gli edifici oggetto di finanziamen-
to dev'essere perseguito l'adegua-
mento sismico, laddove possibile,
trattandosi di edifici di tipo rile-
vante ai sensi dell'Ordinanza del
presidente del Consiglio dei mini-
stri numero 3274 del 20 Marzo
2003. Nel caso in cui vengano ese-
guiti interventi di miglioramento
sismico, essi devono consentire il
raggiungimento di un indicatore
di rischio sismico almeno pari allo
0.65, calcolato secondo quanto ri-
portato dalle norme tecniche vi-
genti». Quel «laddove possibile»,
la commistione ormai celeberri-
ma tra adeguamento e migliora-
mento sismico e l'indice minimo

di rischio arretrato allo o,65°io, so-
no le tre falle dentro le quali sguaz-
zano e sguazzeranno i furbi di ogni
specie. All'Aquila come ad Ama-
trice e dintorni.

Con queste linee guida nel-
l'area del cratere abruzzese si so-
no ricostruite o costruite dalle
fondamenta 200 scuole, per un
iimporto totale di 164,8 milioni.A1-
l'interno delle regole elastiche fis-
s ate dal l'autorità, ogni sindaco si è
mosso amodo suo. Conuncorol-
lario per nulla margi nal e: 1 a 1 egge
ha finito per favorire la ristruttu-
razione di edifici esistenti piutto-
sto che la costruzione ex novo,
consentita solo dove si potevano
dimostrare danni strutturali inr
ponenti. Un errore, perché in
molticasisi èspesopiùperristrut-
turare che per costruire, con l'ag-
gravante di aggiustare scuole su
due o tre piani che a differenza di
quelle monopiano complicano
maledettamentel'evacuazionein
caso di emergenza

Paolo Federico, il sindaco-po-
destà di Navelli, da vent'anni al
potere con svariati cambi di ca-
sacca, ha fatto di meglio. E ha ap-
portato un miglioramento antisi-
smico nella scuola primaria da
2mila metri quadri che ospita 20
bimbi- costo di1,2 milioni più altri
2oomila stanziati nei mesi se-
guenti il terremoto del 2009 - sot-
tolasogliaminiima dello o,65 % (il
livello massimo di sicurezza cor-
risponde a i). Altri 5oon-úla curo
sono stati stanziatiperlamaterna,
22 bambini e i lavori ancora da ini-
ziare. Domanda 1,7 milioni non
sarebbero bastati a costruire una
scuola nuova, magari più piccola,

e comunque in grado di garantire
a42 bambini il massimo livello di
comfort e sicurezza?

A Navelli c'è chi mormora che
inforza diindici sotto la sogliami-
nima (oscillano a seconda dei
corpi tra o,6o e o,64) l'ingegnere
capo e responsabile unico del
procedimento, Gianluca Cara-
manico, avrebbe ricevuto rassi-
curazioni dall'Ufficio speciale ri-
costruzione p er i Comuni del cra-
tere. Unvialibera che chiamereb-
be in causa anche Paolo Esposito,
il grande capo dell'Usrc, 2l4mila
euro di retribuzione lorda annua,
presente il 12 settembre insieme
al vicepresidente dell a giunta re-
gionale Giovanni Lolli all'inaugu-
razione del nuovo plesso scola-
stico. Anche sull'appalto della
scuola elementare il sindaco
(«per i coefficienti antisismici ho
chiesto gli atti agli uffici compe-
tenti») ha scelto le vie spicce,
adottando «unaproceduranego-
ziata senza previa pubblicazione
del bando di gara». Una pratica
che dovrebbe essere dettata da
comprovati motivi di urgenza.

Tutto diverso, invece, il per-
corso intrapreso per lanuova ca-
sa comunale: 1,7 milioni per l'ap-
palto dei lavori di «demolizione
e ricostruzione della sede muni-
cipale diNavelli».

Comune e scuola, a conti fatti,
costeranno alla fiscalità generale
la stessa identica cifra Con tratta-
menti completamente diversi. In
un bunker il primo cittadino e i
suoi collaboratori, dentro un edifi-
ciorattoppatoe conparametrisot-
to lalegge le maestre e 44bambini.
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L'OSSERVATORIO EY: AREE INDUSTRIALI POCO RAGGIUNGIBILI

Banda ultralarga «miraggio»
per la metà dei distretti
Andrea Biondi

a metà dei distretti italiani
risulta sostanzialmente
priva dei servizi sopra i 30

Mbps, quindi quelli che "girano"
sulla rete a banda ultralarga.

I dati, frutto di un'analisi con-
dotta dall'Osservatorio EY e
aggiornati a giugno 2016, mo-
strano algebricamente le di-
mensioni della montagna da
scalare per far sì che il piano In-
dustria 4.o non si impantani
nelle secche di una infrastrut-
turazione inadeguata.

La fabbrica del futuro - tem-
pio di una manifattura intelli-
gente fatta di Internet delle cose,
produzione automatizzata e
iperconnessa-habisogno di una
rete su cui far viaggiare i dati de-
gna di questo nome. Come spie-
gato mercoledì dalministro del-
lo Sviluppo Carlo Calenda, du-
rante la presentazione del piano
Industria 4-0, l'obiettivo è avere
tutte le imprese raggiunte da una
rete a 30 Mbps entro il 202o e la
metà di esse dai loo Mbps.

E questa è senz'altro una sfi-
da, che passa attraverso le aree
grigie- quelle cioè in cui siha al-
meno un operatore all'opera e
in cui, come specificato dallo
stesso ministro Calenda, ha se-
de il 69% delle aziende - e la co-
pertura delle aree distrettuali
che in gran parte si trova nelle
aree grigie. «L'ubicazione delle
aziende distrettuali, localizza-
te prevalentemente in aree pe-
riferiche rispetto ai grandi cen-
tri abitati, rende spesso com-
plesse e costose le operazioni di

infrastrutturazione, generan-
do una situazione di copertura
di servizi Internet molto etero-
genea», commenta Fabrizio
Pascale, partner EY.

In questo quadro, l'analisi
condotta dall'Osservatorio EY
sulla disponibilità ultrabroad-
band di rete fissa evidenzia che,
a giugno 2016, circa la metà dei
141 distretti industriali (l'analisi
dell'Osservatorio si basa sulla
classificazione Istat ton) risul-

Insufficiente copertura

nei cluster di Lumezzane
come di Montegranaro
A Prato e Reggio Emilia
la dote migliore

tava sostanzialmente priva di

servizi soprai 30 Mbps. Assenza

di coperturao comunque coper-

tura così bassa dapotersi ritene-

re non idonea concorrono a

comporre il dato dell'Osserva-

torio, che individua peraltro la

copertura disponibile e non gli

effettivi utilizzatori del servizio.

Fra questi distretti, a giugno

2016, si potevano contare il di-

stretto meccanico di Lumezza-

ne, il distretto orafo di Valenza o

il distretto delle pelli di Monte-

granaro, solo per citarne alcuni

dei più rinomati del made in

Italy. «Se guardiamo invece ai

distretti raggiunti dai servizi Ft-

tx - precisa Pascale - solo 21, e

parliamo di circa il 15% del tota-

le, risultav a avere una copertura
ultrabroadband superiore alla
media nazionale».

La media nazionale indivi-
duata dallo studio dell'Osser-
vatorio EY (ma qui il dato com-
prende anche i territorio fuori
dalle aree distrettuali) è il 53
per cento. Anche qui il rove-
scio della medaglia non è per
nulla gratificante, con un 47%
di imprese fuori dai servizi a
banda ultralarga.

Stando ai numeri dell'Osser-
vatorioEY, ancheilo distrettiin-
dus triali di maggiori dimensioni
in termini di unità manifatturie-
re nel loro complesso mostrano
un quadro non esente da tinte
più scure. «A giugno - conferma
Pascale - risultavano tutti rag-
giunti da servizi Fttx, ma nella
metà dei casi la copertura era al
di sotto della media nazionale».

Nella fattispecie, i più critici
risultano il distretto tessile di
Como e dell'industria meccani-
cadiLecco conunacoperturaul-
trabroadband rispettivamente
del 25% e del 26%, rispetto al53%
del valore nazionale. Entrambi i
distretti hanno una copertura a
bandalarga (e quindi conveloci-
tà di download di 2 megabit al se-
condo) quasi del loo%, e quindi
anche superiore alla copertura
del 92% di media. Nel novero dei
distretti di maggiori dimensioni
Prato, con copertura ultrabroa-
dband a disposizione per il 75%
di imprese, è quello meglio posi-
zionato, seguito dal distretto di
Reggio Emilia (61%).
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i distretti e la banda larga

Distretti Industriali
per specializzazione
produttiva

Nessun distretto industriale
Beni per la casa
Gioielleria, oreficeria,
strumenti musicali, ecc.
Industria chimica,
petrolchimica , prodotti
in gomma e materie plastiche
Industria meccanica
Industria metallurgica Piemonte
Industrie alimentari Toscana
Industrie cartotecniche
e poligrafiche
Pelli, cuoio e calzature
Tessile e abbigliamento

Umbria
i

Trentino A.A

Friuli V.G.

Veneto

Emilia Romagna

Marche

Abruzzo

Lazio

Campania

Sardegna

Molise

Puglia

Basilic.ita

Calabria

Coperture Broadband e Ultra Broadband di rete fissa
Percentuale di imprese

Broadband (>_ 2Mbps)
Ultra Broadband (>_ 30 Mbps)

PRATO
(Tessile e abbigliamento)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
BERGAMO
(Industria meccanica)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
BUSTO ARSIZIO

(Tessile e abbigliamento)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
PADOVA
(Industria meccanica)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
COMO
(Tessile e abbigliamento)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..
BRESCIA
(Industria meccanica)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
LECCO
(Industria meccanica)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
REGGIO NELL ' EMILIA
(Industria meccanica)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
TREVISO
(Tessile e abbigliamento)

........................................................................................................................
VICENZA
(Gioielleria, oreficeria,
strumenti musicali, ecc.)

Copewtu nazionale

89%,

98%

.......... [ ....................................

92%

92°,/0

I
Copertura nazionale

Ultra Broadband (53°o) Broadband (92%)

Fonte: Elaborazione Osservatorio Ultra Broadband su dati ISTAT 2011 - EY, 2036
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IL DOPO
Oggi il premier farà il punto con Errani,
settimana prossima il decreto legge con le misure

f
Pronto il provvedimento per il dipartimento
prevenzione, in Cdm la delibera sul cratere

Casa Italia, parte la cabina di regia
li premier spinge per portare fuori-deficit non solo la ricostruzione ma anche la prevenzione

Massimo Frontera
ROMA

m_ws Decolla la cabina di regia di
Casa Italia e arriva anche la deli-
mitazione del cratere dei comu-
ni colpiti dal sisma de124 agosto.
I tecnici della Protezione civile
hanno lavorato fino alla tarda
serata di ieri per chiudere la de-
libera del dipartimento della
Protezione Civile che vedrà un
passaggio nel Consiglio dei mi-
nistri che, salvo slittamenti del-
l'ultim'ora, sarà convocato oggi
pomeriggio e che sarà il punto
fermo per individuare danni,
costi e indennizzi.

Casa Italia. La prima pietra
della struttura destinata a diven-
tare il dipartimento della Pre-
venzione è il Dpcm che è ormai
pronto e che, salvo imprevisti,
potrebbe essere perfezionato
oggi. A capo della struttura si
conferma Giovanni Azzone, il
rettore delPolitecnico di Milano
che il premier ha scelto per gui-
dare il vasto tema della preven-
zione a36o gradi: dall'ottimizza-
zione dei fondi alla selezione
delle priorità, dalla formazione
alle linee guida applicative.

La cabina di regia di Casa Ita-
liaha un nocciolo che si articola
intorno a tre pilastri. Il primo
consiste nella struttura di pre-
venzione contro il dissesto idro-
geologico che già opera a Palaz-
zo Chigi.Poi c'è unanuova strut-
tura dedicata alla prevenzione
del rischio sismico che inglobe-
ràle funzioni dell'esistente cabi-
na di Palazzo Chigi sull'edilizia
scolastica. Il terzo pilastro è
quello dell'efficienza energeti-
ca e dei meccanismi di incenti-
vazione applicati al patrimonio
pubblico e privato.

Azzone lavorerà anche con la
consulenza "pregiata" dell'ar-
chitetto e senatore a vita Renzo
Piano. Una delle idee alle quali si
stalavorando consiste nella defi-
nizione di interventi-tipo di pre-
venzione antisismica su edifici
esistenti: un modo per guidare il
lavoro di tecnici della Pa, com-
mittenti e professionisti.

Decreto terremoto. Serve
invece ancora tempo per defi-
nire le misure urgenti legate al-
la ricostruzione delle zone col-
pite dal sisma del 24 agosto. Nel
consiglio dei ministri di oggi,

Al vertice dovrebbe andare
Giovanni Azzone. Prevenzione a
360°, dall'ottimizzazione dei
fondi alla selezione di priorità,
fino alle linee guida applicative
.............................................................................

non sarà presentato il decreto
legge sulla ricostruzione, che
richiede ancora del tempo e che
potrebbe andare nel Com dive-
nerdi prossimo.

Stamattina, invece, il premier
Matteo Renzi, faràilbilancio del-
la situazione nelle aree colpite e
illustrerà le misure di sostegno
sia per la fase transitoria, sia per
la successiva ricostruzione. Con
Renzi ci saranno il capo della
Protezione civile, Fabrizio Cur-
cio, il commissario alla ricostru-
zione, Vasco Errani, e tutti i go-
vernatori delle quattro regioni.

Tra le altre cose, Renzi ha ri-
badito ieri che ifondi dadestina-
re alla ricostruzione post-terre-
moto non saranno conteggiati
da Bruxelles nel deficit. Ci sa-

rebbe già l'accordo con la com-
missioneUe.Orailpremierpro-
verà a far rientrare in queste
spese fuori-deficit anche quelle
per la prevenzione del pro-
gramma Casa Italia.

Il perimetro dei danni, in-
tanto si va consolidando (si
veda grafico).

il 19 settembre è arrivato il via
liberatigli appaltiperlafase tem-
poranea, cioè i moduli abitativi
destinati alle famiglie senza ca-
sa, in cui abitare in attesa della
vera e propria ricostruzione, al-
fidata al commissario Errani. Sa-
ranno le Regioni a fare le gare per
le urbanizzazioni, cioè per la
preparazione del sito. E saranno
sempre le regioni a commissio-
nare i moduli abitativi necessari,
utilizzando l'apposita conven-
zione Consip già attivata. Il ruolo
di soggetto attuatore è stato at-
tribuito alle quattro Regioni pro-
prio il 19 settembre scorso dalla
Protezione civile. Anche le aree
sono già state individuate.

Investimenti Fs e Anas. Pro-
segue il lavoro anche sulle misu-
re che mirano a sbloccare inve-
stimenti di Fs e Anas "reindiriz-
zando" alcune risorse. C'è però
un primo punto fermo: è la desti-
nazione di 8oo milioni di euro
destinati alla Salerno-Reggio
Calabria dati all'Anas per chiu-
dere una serie di contenziosi. Più
ingenerale, l'obiettivo è quello di
recuperare risorse immediata-
mente spendibili per finanziare
interventi che erano stati messi a
punto nei mesi scorsi nell'ambi-
to di quello che avrebbe dovuto
essere il provvedimento "finan-
zaperlacrescita"poirimasto ali-
vello di progetto.

0 RIPRODDZIONE RISERVATA
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Sisma ,it «perimetro» dei danni

Verifiche di agibilità sul patrimonio edilizio nei 17 Comuni
dell'area colpita dal sisma del 24 agosto. Situazione al 22 settembre

EDIFICI
PRIVATI

EDIFICI
SCOLASTICI

Inagibili

53%
4.350

Totale
edifici

verificati

8.185

Agibili

47%
3.835

Inagibili

28%
182

ALTRI EDIFICI Inagibili
PUBBLICI

33°/®
35

POPOLAZIONE In tenda
ASSISTITA

000

3.027

Totale
edifici

verificati

648

Totale
edifici

verificati

106

Totale

3.227

Agibili

72%

466

Agibili

67%
71

Nei primi moduli
di emergenza

e
0 90

In residenze
sanitarie

110

Fonte: Dipartimento della Protezione civile
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Gli interessi offshore
dell'ex commissaria
e l'imbarazzo dell Ue
L'olandese Kroes ha «dimenticato» rivelare
il ruolo in una società registrata alle Bahamas

DAL NOSTRO INVIATO

BRUXELLES Un altro caso imba-
razzante colpisce la Commissio-
ne europea, che ha ammesso il
mancato rispetto da parte della
sua ex vicepresidente olandese
Neelie Kroes dell'obbligo di di-
chiarare il ruolo svolto nella so-
cietà offshore Mint holdings,
ora rivelata dall'inchiesta Baha-
masLeaks. il presidente lussem-
burghese dell'istituzione di Bru-
xelles, Jean-Claude Junker, ha
dovuto inviare a Kroes una lette-
ra con formale richiesta di
«chiarimenti». Quando li rice-
verà, la Commissione dovrà de-
cidere come procedere per af-
frontare questo ennesimo colpo
alla sua credibilità, dopo il coin-
volgimento dello stesso Junker
nello scandalo LuxLeaks sui fa-
voritismi fiscali a multinazionali
e banche (quando era premier
del Lussemburgo) e dopo il pas-
saggio del suo predecessore
portoghese, José Manuel Barro-
so, alla banca d'affari Usa Gold-
man Sachs, giudicato dal presi-

dente francese Hollande «mo-
ralmente inaccettabile».

Il passo successivo potrebbe
portare alla Corte europea di
Giustizia di Lussemburgo. L'an-
tifrode comunitaria Olaf di Bru-
xelles potrebbe aprire una inda-
gine per individuare eventuali
comportamenti irregolari di
Kroes dietro ïl rigido segreto ga-
rantito alle società offshore nel
paradiso fiscale delle Bahamas.
Secondo fonti della Commissio-
ne, l'ex vicepresidente olandese
avrebbe fatto sapere a Junker di
aver «dimenticato» di dichiara-
re il suo ruolo nella Mint holdin-
gs nei due mandati (dal 2004 al
2014) in cui è stata commissaria
per la Concorrenza e poi vice-
presidente (sempre con Barroso
presidente). Le regole Le le im-
ponevano di dichiarare gli inte-
ressi finanziari e i possibili con-
flitti d'interessi fino ai dieci anni
precedenti alla nomina. In più
Kroes sconta i dubbi che l'aveva-
no accompagnata da commis-
saria per la precedente attività
di lobbista, che ha ripreso dopo

Nomine Critiche per l'ex
presidente della Commissione Ue
José Manuel Barroso, nominato
l'8 luglio presidente non esecutivo
e advisor di Goldman Sachs (Ansa)

l'incarico Ue. Indiscrezioni di
stampa attribuiscono alla Mint
holdings collegamenti con set-
tori dove Kroes a Bruxelles van-
tava ampi poteri decisionali.

«E incredibile che qualcosa
del genere, che è in evidente
violazione delle regole e potreb-
be aver provocato un importan-
te conflitto d'interessi, non sia
stato scoperto dalla Commissio-
ne europea per cosi tanti anni»,
ha accusato l'associazione anti-
corruzione Transparency Inter-
national, stigmatizzando gli
scarsi controlli dell'istituzione
di Bruxelles sugli interessi fi-
nanziari dei suoi membri. Da
vari settori dell'Europarlamen-
to, che ha la responsabilità di
controllare i candidati commis-
sari prima della nomina, è stata
rilanciata le richiesta di regole
più efficaci e in grado di evitare
gli imbarazzi provocati dai casi
di Kroes, Barroso, Junker e del

i commissari
europei,
compreso
il presidente e i
vicepresidenti

il posto
di Kroes tra
le 100 donne
più potenti

per Forbes

1,3
i milioni
di file
pubblicati
nell'ambito
dell'inchiesta
BahamasLeal<s

commissario Ue spagnolo Mi-
guel Arias Canete (la moglie
spuntò in una società offshore
nell'inchiesta Panama Papers).
«Se confermato, sarebbe vergo-
gnoso che Kroes si sia dimenti-
cata di dichiarare che era diret-
tore di una società offshore alle
Bahamas mentre era commissa-
rio - ha detto il presidente de-
gli eurodeputati eurosocialisti
Gianni Pittella -. Barroso ha
già minato l'immagine e la cre-
dibilità della Commissione.
Chiediamo a Juncker di cambia-
re le regole per evitare simili
conflitti d'interessi». L'eurode-
putato tedesco della Linke Fabio
De Masi ha accusato che «il pe-
sce puzza dalla testa» e che «è
questa Ue del grande business e
del furto senza pietà degli oli-
garchi di Bruxelles che i cittadi-
ni disprezzano».

Ivo Caizzi
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Commissaria
Neelie Kroes,
75 anni,
olandese,
è stata
commissario

europeo

per l'agenda

digitale

della seconda

Commissione

Barroso, dal

2010 al 2014

II precedente

II caso Santer
Jacques Santer (foto sopra), ex
primo ministro
lussemburghese, fu nominato
a capo della Commissione
europea nel 1995. Dopo
quattro anni, la sua intera
squadra di governo fu costretta
alle dimissioni a causa di forti
sospetti di corruzione intorno a
più di un membro della
commissione

Le accuse
Le accuse, in particolare, erano
rivolte contro due esponenti
socialisti della Commissione, lo
spagnolo Manuel Marin
(sospettato di illeciti nel
programma di cooperazione
Media) e la francese Edith
Cresson (sospettata di
irregolarità nel programma di
formazione Leonardo)

II Parlamento
La Commissione guidata da
Santer fu costretta alle
dimissioni nel marzo 1999
quando fu chiaro che le
mancava la fiducia dei
Parlamento perla gestione del
bilancio comunitario. In realtà,
le dimissioni collettive furono
anche una conseguenza del
fatto che né la Cresson né
Marin accettarono di lasciare
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DOTTO]" COMMERCIALIS71/ I chiarimenti del Mingiustizia al Consiglio nazionale

Ordini, ecco le regole per le urne
Tra enti applicab ili le regole s lle persone giuridiche

DI GABRIELE VENTURA

rapporti giuridici tra gli
ordini sopprimendi e quel-
li accorpanti per via della
nuova geografia giudizia-

ria sono regolati dalla disci-
plina generale delle persone
giuridiche. Ferma restando
l'autonomia negoziale qualora
gli ordini vogliano regolare tali
rapporti prima della cessazio-
ne. E quanto afferma il mini-
stero della giustizia, in risposta
a una serie di quesiti posti dal
Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabili in vista della pros-
sima tornata elettorale che
coinvolgerà la categoria. Le
risposte fornite da via Arenula
sono state inoltrate dal Cndcec
agli ordini territoriali tramite
nota informativa n. 104/2016, e
riguardano essenzialmente gli
effetti sugli ordini della nuova
geografia giudiziaria. In parti-
colare, il ministero conferma
che per ogni circondario del
ti ibunale non può esistere che
un solo ordine territoriale dei
commercialisti. Il riferimento
è alla costituzione dell'ordine
di Lagonegro, vista la sop-
pressione del tribunale di Sala
Consilina e il relativo territorio
devoluto al circondario del tri-
bunale di Lagonegro. Il quesito

dei commercialisti riguarda la
necessità o meno di costituire
un nuovo ordine, essendo esi-
stente sul territorio quello di
Sala Consilina, che rispetta i
requisiti numerici previsti dal
dlgs n. 139/2005. Nulla osta,
secondo via Arenula, a che
l'Odcec attualmente con sede
in Sala Consilina sia tenuto
fermo, «in quanto rispettoso del
parallelismo tra un circondario
di tribunale e un ordine profes-
sionale dei commercialisti»: la
questione della denominazio-
ne e dell'ubicazione dell'ordine
territoriale, in sostanza, «può
considerarsi rimessa alla pote-

stà di organizzazione e di auto-
regolamentazione dell'ente». Il
Consiglio nazionale ha emana-
to poi un pronto ordini sempre
in tema di elezioni. Riguardo,
in particolare, alla possibilità
di inserimento degli esperti
contabili nelle liste elettorali
nel caso in cui agli iscritti nel-
la sezione B non spetti alcun
seggio, il Cndcec richiama la
legge professionale (art. 9,
comma 1) laddove prevede che
«il consiglio dell'ordine è com-
posto da membri eletti tra gli
iscritti nell'albo, sia nella sezio-
ne A commercialisti sia nella
sezione B esperti contabili, ri-
partiti in misura direttamente
proporzionale al numero degli
iscritti nelle rispettive sezio-
ni alla data di convocazione
dell'assemblea elettorale». In
sostanza, specifica il Cndcec,
l'ordinamento professionale
disciplina tassativamente le
modalità di composizione del
consiglio dell'ordine e la for-
mazione delle liste elettorali,
al fine di garantire la corretta
rappresentatività degli iscritti
nell'albo. L'unica deroga a tale
principio è fissata a favore degli
iscritti nella sezione A dell'albo,
ai quali deve essere comunque
assicurato un numero minimo
di rappresentanti non inferiore
alla metà dei componenti.
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JINTFR\/IS rrA PIETRO SALINI

«Tassi bassi e fondi europei,
le grandi opere vanno rilanciate»
Il costruttore: se non investiamo in ' astrutture e istruzione non c'è futuro

di Aldo Cazzuilo

«Carlo è morto angosciato al pensiero dei
suoi bisnipoti , al pensiero di un Paese da cui i
giovani vanno via» ha detto al Corriere Fran-
ca Ciampi . Lei Pietro Salini guida il gruppo di
costruzioni più grande d'Italia . Che impres-
sione le hanno fatto queste parole?

«E vero: l'Italia di oggi è un Paese triste. Ma se
ai giovani dai un'opportunità, rispondono. Noi
l'anno scorso abbiamo preso 120 ingegneri eli ab-
biamo mandati in giro per il mondo, dall'Alaska
all'Etiopia. Pensavo che sarebbe rimasto con noi
solo il 30%; invece sono rimasti praticamente tut-
ti. Le giovani donne poi si sono rivelate fortissi-
me. Il problema è appunto la mancanza di oppor-
tunità. Ma ci sono anche gruppi come il nostro
che per costruire un futuro hanno deciso di inve-
stire non solo in Italia ma anche all'estero».

E vero che su oltre 120 grandi cantieri di
Salini Impregno soltanto due sono in Italia?

«E così. Eppure questo è un Paese che il nostro
gruppo ha contribuito a costruire, dall'Autosole
all'Alta velocità alla Salerno-Reggio Calabria».

Bè, la Salerno-Reggio Calabria è diventata
una barzelletta.

«Tutt'altro. E vero, la costruzione è durata 27
anni; ma bisogna vedere in quali condizioni.
Un'opera dalle difficoltà ingegneristiche enor-
mi, in una terra in mano alla malavita, nel di-
sinteresse dello Stato. Eppure è un'autostrada
che apre le porte della Magna Grecia, che attra-
versa una zona straordinaria. Poi si arriva allo
Stretto, e tutto finisce. I danesi sono 5 milioni e
mezzo, come i siciliani, e hanno costruito quat-
tro grandi ponti per collegarsi alla Germania e
alla Svezia. I siciliani sono ancora isolati. Anche

se abitano una terra splendida, una delle più
preziose al mondo per storia e cultura».

Si farà mai il Ponte?
«Noi siamo pronti. Bastano sei anni. Certo

non dipende da noi».
Ma a cosa servirebbe , se in Sicilia non ci

sono strade e ferrovie?
«Sa quante strade e quante ferrovie si potreb-

bero fare in sei anni?».
Con quali soldi?
«Le condizioni sono favorevoli e irripetibili.

Tassi bassissimi. Fondi europei. E la possibilità
di scorporare gli investimenti per le infrastrut-
ture dal deficit. Il problema è che in Italia man-
cano una visione e una progettazione. Il Qatar
ha programmato le sue infrastrutture fino al
2030, l'Australia investe miliardi di dollari. Noi
mettiamo nelle infrastrutture appena il 2% del-
la spesa pubblica. Così come mettiamo nel-
l'istruzione dei giovani meno di un terzo che
nelle pensioni degli anziani. Ma così non co-
struiamo il futuro».

Il problema è che in Italia non si riesce a fa-
re una grande opera pubblica, dall'Expo al
Mose, senza rubare.

«Non possiamo abolire le auto perché ci so-
no gli incidenti stradali. E poi la corruzione è
certo grave, ma non come si pensa».

Ne è proprio sicuro?
«I ladri esistono, per carità. Meno di quanto si

creda, ma esistono. Però esistono anche migliaia
di funzionari pubblici che si spezzano la schiena,
che si mettono in gioco di persona, che arrivano
a rischiare la galera, in un sistema che a volte
sembra fatto per evitare che un funzionario pub-
blico possa assumersi le proprie responsabilità».

Cosa intende dire?
«Che noi abbiamo un bellissimo abbeceda-

In caso di vittoria dei «No»
referenduni il Paese

rischia dover affrontare

una nuova fase di instabilità

No al ponte
sullo
Stretto, no
alla Tav. No
al valico che
porterebbe
in 40 minuti
da Genova
a Milano.
No alle
Olimpiadi.
Ma non si
può dire no
a tutto
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rio di regole per le gare che non impediscono la
corruzione; impediscono solo le opere».

Perché?
«Perché si punta troppo sulla concorrenza al

ribasso anziché sulla competenza. Tutti posso-
no partecipare, senza distinzione tra chi è in
grado e chi no. L'unica regola è il ribasso; ma
così si fa una finta selezione».

Cosa bisognerebbe fare invece?
«Semplice: scegliere chi sa fare il lavoro, chi

ha davvero la competenza, e verificare di conti-
nuo quel che ha speso e quel che ha fatto. Pun-
tare sulla realizzazione, non sulle forme».

Per questo siete usciti dall 'Associazione
dei costruttori?

«Sì. La logica del "piccolo è bello" non è la
migliore nel settore delle grandi infrastrutture
complesse. Non ha senso spezzettare i cantieri
in modo da far lavorare centinaia di piccole
aziende, aumentando i costi di gestione e a vol-
te dilatando i tempi».

Qualcuno le ha mai chiesto una tangente?
«Mai. Né in Italia né all'estero. Sui grandi

cantieri i controlli sono molto ferrei. Noi siamo
solo su cantieri grandissimi».

La ripresa ancora non si vede. Perché?
«Perché mancano gli investimenti pubblici e

quelli privati. Gli italiani non hanno fiducia nel
futuro. Non consumano e non investono. Il 98%
degli investimenti nella Borsa di Milano viene
dall'estero. Ora poi è tutto fermo in attesa del refe-
rendum, i cui risultati potrebbero di nuovo desta-
bilizzare questo Paese e spingere di conseguenza
i grandi gruppi stranieri ad abbandonare l'Italia».

Questo è l'argomento dell'ambasciatore
americano . Ma la sovranità appartiene agli
italiani. O no?

«Certo. Ma gli italiani devono essere infor-
mati sulle conseguenze che avrebbe la vittoria
del No. Non mi pare che ci sia molta informa-
zione al riguardo per l'opinione pubblica».

Se cadesse il governo se ne farebbe un al-
tro, non crede?

«E quale sarebbe l'alternativa? Oggi franca-
mente non se ne vede una all'orizzonte. Ci sono
i Cinque Stelle, che però credo debbano cresce-
re ancora prima di pensare di poter ambire a
governare questo Paese».

Lei sta parlando di un movimento che alle
ultime Politiche ha raccolto il 25% dei voti, e
nei sondaggi è anche più su.

«Ma non si può dire no a tutto. No al Ponte
sullo Stretto, no alla tav. No al valico che porte-
rebbe in 40 minuti di treno da Genova a Milano,
decongestionando il porto e la città. No alle
Olimpiadi, che rappresentano una grande oc-
casione per Roma. Sento parlare di reddito di
cittadinanza. Ma senza crescita, chi lo paga?».

Una forma di sostegno a chi non ha lavoro
esiste in molti Paesi d'Europa.

«Su 6o milioni di italiani, la metà non paga
un euro di tasse. Altri 15 milioni pagano meno
di quello che lo Stato spende per loro. In realtà,
il Paese campa sulle spalle di 15 milioni di italia-
ni. Che meriterebbero, se non un grazie, un po'
di rispetto».

Anche il vostro gruppo se ne vorrebbe an-
dare?

«Al contrario: noi portiamo il tricolore in giro
per il mondo, facciamo vedere come l'eccellenza
del made in Italy sia anche nella costruzione di
grandi infrastrutture complesse. Ora anche sul
nuovo canale di Panama. Se continuiamo a resta-
re in Italia, pagando le tasse che impone lo Stato,
è perché siamo legati al nostro Paese. In questi
giorni festeggiamo i nostri no anni: non una sto-
ria di famiglia, ma di persone di tante generazioni
diverse che hanno lasciato un segno di sé, lavo-
rando a opere di cui la grande maggioranza degli
italiani ha usufruito. Ma proprio perché amo l'Ita-
lia, avverto il dovere di dire con sincerità quello
che penso, di avvertire dei rischi che corriamo».

Anche lei è pessimista?
«Io sono fiero di appartenere a un popolo di

costruttori, che in questi duemila anni ha eretto

Pietre clini, 58 anni, È
n re rdn s[ratere delegato di Salini

Ernpregilo. li gruppo opera in oltre

50 Paesi con 05 rnila d;,)er denti

e un giro d'affari di 4.7 miliae di

acquedotti e monumenti ammirati dal mondo
intero e che resistono nel tempo. Oggi in questo
Paese, nelle persone, a volte non vedo ambizio-
ne, non vedo pensiero e visione per il futuro. E
senza pensieri puoi avere anche capacità di rea-
lizzazione, ma le grandi opere non si fanno».

Il vostro gruppo lavora in Africa . Continue-
rà la grande migrazione? Come la si affronta?

«Accogliendo i profughi e fermando i mi-
granti economici, che sono la grande maggio-
ranza. In Europa lavoro non ce riè e prima di ac-
cogliere ondate di nuove persone bisogna crea-
re opportunità di lavoro e di vita dignitose; te-
nendo conto anche di un corretto
bilanciamento con le esigenze della popolazio-
ne del Paese che ospita. Sa cosa dà l'America a
un immigrato? Niente: né assistenza sanitaria,
né istruzione; gli fa subito fare il militare. Noi al-
l'immigrato diamo la casa, la sanità, la scuola, il
ricongiungimento familiare; e agli italiani, che
attraverso i secoli hanno costruito questo Paese,
cosa riusciamo a dare? Ci comportiamo come
un'azienda che fa un aumento di capitale distri-
buendo le azioni gratis ai passanti; ma così agli
azionisti storici non rimarrà nulla».

RIPRODUZIONE RISERVATA

L'erereto a Milano

1110 anni
celebrati
alla Triennale

Salini Impregilo
festeggia i suoi no anni di
storia con un evento
celebrativo e una serie di
iniziative dedicate, a partire
dal 27 settembre alla
Triennale di Milano, giorno
in cui aprirà la mostra

Beyong, delivering the
future for the past no
years». Nel 19o6 le famiglie
di imprenditori italiani di
cui Salini Impregilo è oggi
erede muovevano i primi
passi realizzando i primi
lavori a livello locale. A
distanza di oltre un secolo,
il gruppo festeggia il
posizionamento globale da
leader mondiale. Gli
uomini, le società e le opere
che hanno scritto la storia
di Salini Impregilo saranno
raccontati attraverso una
serie di iniziative, tra cui un
libro che sarà presentato
dall'economista Andrea
Goldstein e dal giornalista
Stefano CingoIani, un
francobollo e una mostra
multimediale, che, fino al
mese di novembre,
ripercorrerà con contenuti
inediti i lavori realizzati,
lanciando uno sguardo agli
scenari futuri.

F. Ch.
C) RIPRODUZIONE RISERVATA
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II gruppo Salini Impregilo
I NUMERI

110
Anni dalla fondazione

50
iPaesiincui
il gruppo opera

35 mila
dipendenti

1,26 miliardi di euro
di capitalizzazione

6,1 miliardi di euro
di ricavi a fine 2016

I DATI SEMESTRALI

RICAVI
2,74 miliardi euro

IL PIANO INDUSTRIALE
2016- 2019 (stirpe)

a Ricavi: 9 miliardi

I NUOVI CANTIERI
M;lioni di euo

Diga di Koysha, Etiopia

a MARGINE OPERATIVO LORDO (+30% solo negli Usa) 2.525

252,8 milioni Ferrovia sotterraneaMargine (ebitda): a Perth AustraliaNUOVI ORDINI (a luglio 2016) ,

6,8 miliardi 10% 792

PORTAFOGLIO ORDINI Portafoglio ordini costruzioni: Urbanizzazione a nord
38,4 miliardi 39 miliardi di euro ovest di Kuwait City
(il 22,5% solo negli Usa)

a UTILE NETTO
11,2 milioni LE OPERE

COMPLETATE NEL 2016

468

Pro idroelettrico, Tagikistan
1.756

Linea ferroviaria Purple Line,
Maryland, U  i

a Nuovo canale di Panama

a Opera House, Atene

a Diga Gibe Ill Hpp, Etiopia 543

d'Arco

Chi paga,
il reddito di
cittadinan-
za? La metà
degli italiani
non paga
un euro
di tasse
e 15 milioni
pagano
meno
di quanto
sispenda
per loro

Il problema
delle
migrazioni
si affronta
accogliendo
iprofughi
e fermando
i migranti
economici.
Prima di
fare entrare
persone
va creato
il lavoro
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Dal 1° gennaio 2017

commerciansti,
regolamento unico
per la Cassa
Federica Micardi

Importanti novità sul fronte
previdenziale e assistenziale per i
commercialisti iscritti alla Cassa
nazionale di previdenza e assi-
stenza dottori commerciali-
sti(Cnpadc). Dal l° gennaio 2017
entra in vigore il nuovo regola-
rnentounitario ,approvato aotto-
bre 2015 dal Consiglio di ammini-
strazione e def rtitivamente sdo-
ganato ieri dai ministeri vigilanti
(Economiaelavoro).

Le novità, che saranno opera-
tive dal 2017, sono assistenziali e
previdenziali. In merito all'assi-
stenzaviene introdotto per gli or-
fani degli iscritti (oggi sono circa
300 su quasi 7omilaiscritti) un as-
segno extra «che - dice il presi-
dente Renzo Guffanti - potrebbe
ammontare a 2 0 3mila curo, un
aiuto che va ad integrare la pen-
sione di reversibilità». Questo
sussidio, a differenza delle borse
di studio - che restano come for-
madiaiuto-hacomeunicovinco-
lo l'esistenza di un percorso di
studi, senza però essere legato ai
risultati scolastici o universitari e
viene erogato fino ai 26 anni.

I dottori commercialisti
avranno poi diritto aun sostegno
economico se a causa di un infor-
tunio si trovano costretti a so-
spendere l'attività per oltre tre
mesi, una forma di tutela oggi
prevista solo in caso di malattia.

Dal lato contributivo-previ-
denziale le novità importanti so-
no due. La prima riguarda la pos-
sibilità(giàapartire dal 2016) diri-
conoscere ai montanti individua-
li un rendimento superiore a
quello attuale. Fino ad ora,infatti,
la Cassa doveva riconoscere un
tasso pari alla media degli ultimi 5
anni dei rendimenti conseguiti
conunmin imo dell'1,5 e unmassi-
mo pari alla media quinquennale
delPil conpossibibtàdi destinare
il maggior rendimento a riserva

(è recente l'approvazione della
destinazione ai montanti di 77
milioni, sivedail Sole24Ore deh7
settembre). Un meccanismo che
ha funzionato bene in periodi di
crescita economica ma che si è
"inceppato" con la crisi. Questa
riforma, spiega Guffanti «ci con-
sente di erogare pensioni più ade-
guate e disinnesca un'inefficien-
za creata con il calo del Pil, che ci
obbligava amettere ariserval'ex-
tra rendimento; se nel 2016 pen-
savamo di dover accantonare 6o
milioni a riserva - aggiunge - gra-
zie a questa novità l'accantona-
mento sarà intorno ai 15 milioni».

Questi ultimi interventi di
welfarevanno ad aggiungersi al-

Unificate in un solo testo
le disposizioni in materia
previdenziale e assistenziale
Più interventi di welfare
a tutela degli iscritti

le altre azioni messe in campo
sotto la guida di Guffanti, come
la mensilità extra in caso di gra-
vidanza, il raddoppio dei tempi
per il riscatto della laurea, la re-
visione dei minimali e del siste-
ma sanzionatorio, oggi più fles-
sibile emeno punitivo inpresen-
za di oggettive difficoltà.

L'approvazione del nuovo re-
golamento unitario -che inglobai
sette regolamenti oggi in essere -
è l'ultimo atto della presidenza
Guffanti (i112 ottobre c'èl'assem-
blea elettiva). Si tratta del primo
caso di un "testo unico di previ-
denza e assistenza" che si pone
l'obiettivo di facilitare gli iscritti
nell'individuare i servizi a cui
possono accedere e i doveri a cui
devono attenersi.

01 RI PRO) SIGN E RIS ERVATA
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Modello
0

LONDRA Sbanca Oxford. Ed è la
prima volta che nella presti-
giosa classifica delle università
di tutto il mondo, stilata dal
«Times Higher Education
World», l'istituzione dei 27
premi Nobel, dei 27 primi mi-
nistri inglesi e britannici, delle
decine di leader politici mon-
diali, di santi e arcivescovi di
Canterbury, di scienziati e arti-
sti conquista la vetta e mette
alle spalle le famose america-
ne, dal Mi( ad Harvard, oltre
alla rivale Cambridge.

Si potrà discutere all'infini-
to sui criteri che accompagna-
no questa scelta, peraltro uni-
versalmente riconosciuti, qua-
li ad esempio il numero dei li-
bri pubblicati dal corpo
docente o la qualità della ricer-
ca, ma il dato di fatto è che
Oxford è un modello di eccel-
lenza per come è organizzata,
per come segue i suoi iscritti
(g mila sterline la tassa annua-
le), per le prospettive che offre
a laureati e specializzati, per la
sua capacità di adattarsi al
nuovo. E per la sua internazio-
nalizzazione, un dna molto
particolare.

A dispetto di chi pensa che
Oxford sia un marchio di
esclusività classista o di ceto,
una università di soli ricchi,
basta dare un'occhiata ai nu-

meri degli iscritti negli oltre
trenta college e alla loro prove-
nienza: 14o nazionalità, dal-
l'Afghanistan al Belize, dal
Ghana al Lesotho. Il 41% degli
studenti dei corsi di laurea e il
63% dei corsi post laurea (ma-
ster e dottorati) è straniero. E
la sorpresa è che, sommando i
primi ai secondi (laureandi e
post laureati), in cima ci sono
statunitensi (1.441) e cinesi
(1.047) ma al quinto posto de-
gli oxoniani ci sono gli italiani

(378), dopo Germania e India.
Se poi si aggiunge che le stesse
percentuali si hanno nel corpo
docente (i docenti ordinari

Chi r di iù POS?Z:ON"tpc esce 2016 -t-

Peking University 29' * 42'

i

(Cina)

__ Nationai Universiy 24°
ot SingaporeSi sporeC v

!•""a4, TsinghuaUniversity

,
35° •(Cma)%

13M TechnischeUniversitat
München

46°

Indianlnstitute 2011 15,1,1
of Sence*Q 250 3Ch;

K,n[e4Verdurviersr Rankirgs-tìmesHigh.e:
,••.•- di l li.:r id

EMxxqní?HEl. sssreadelie,op9cbunivers::3a rnrn dArso

Ieri e oggi

Adam Smith,

economista
(1723-90): tra

gli allievi celebri

41 Lo scrittore
Graham
Greene
(1904-1991)

Per la prima volta
l'università inglese
conquista la vetta nella
classifica dei migliori atenei
del mondo. Grazie anche a
docenti e studenti italiani

guadagnano dalle 6o alle 120
mila sterline lorde, gli associa-
ti dalle 3o alle 6o mila), ecco
che parlare di Oxford come di
università di origine inglese
ma di globale contemporanei-
tà non è per niente sbagliato.
La tradizione antica di mille
anni non si cancella. Il presen-
te e il futuro marciano però su
binari di eccellenza che sfon-
dano i confini della vecchia In-
ghilterra. Il successo scientifi-
co e accademico di Oxford ci
aiuta a capirlo il professore Fe-
derico Varese del Nuffield Col-
lege, docente di Criminologia.
E le ragioni sono diverse. In-
nanzitutto l'avere da tempo
spostato il baricentro accade-
mico, prima tutto centrato sui
tre anni di «undergraduate»
(la nostra triennale), verso il
«dopo laurea», con forti inve-
stimenti sulla ricerca. I profes-
sori non si limitano alle lezio-
ni e agli esami ma costruisco-
no le carriere con lo studio e le
pubblicazioni. Non esistono i
«baroni» intoccabili. Non esi-
stono concorsi truccati o gui-
dati. Non esistono parentopo-
li. E non esiste neppure quella
figura di docente irraggiungi-
bile, con l'assistente che fa i
corsi e il mostro sacro che diri-
ge da lontano.

«Siamo una università nor-
male, se così si può dire»,
spiega Federico Varese. «Nor-
male», nel senso che i profes-
sori hanno titoli per essere
professori, che hanno a dispo-
sizione i fondi per la ricerca
(quattro le fonti: lo Stato, i pri-

vati, le tasse d'iscrizione, i fi-
nanziamenti europei), che se-
guono i ragazzi. E gli iscritti,
divisi nei college, hanno a di-
sposizione una struttura che
consente di avere un rapporto
diretto col docente, di essere
seguiti, stimolati, incoraggia-
ti. «Questa è la tradizione: os-
sia la comunità del college, la
piccola comunità fra professo-
ri e giovani. È così che si forma
una forte identità. Il college è il
luogo dove si vive, dove si im-
para, dove si studia, dove si in-
coraggia a criticare, dove ci si
diverte. Esperienza fondamen-
tale». Modello antico. E sem-
pre virtuoso. Spogliato dei pri-
vilegi. E globalizzato. Aperto al
mondo. Ma con un punto in-
terrogativo: la Brexit. Già per-
ché oggi una parte cospicua di
fondi che fanno di Oxford la
regina delle università arriva
dall'Europa. In alcuni diparti-
menti è l'8o9,. del budget. Fuori
dall'Europa che accadrà?

Fabio Cavalera
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Studi a
Oxford anche
per l'attrice
Emma Watson
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0 La parola

THE OTHER
PLACE

All'Università di
Cambridge ci si riferisce a
Oxford senza mai
chiamarla per nome, ma
dicendo «the other place»,
l'altro posto (quelli di
Oxford, va detto,
ricambiano la «cortesia»).
Lo stesso avviene fra le
scuole di Eton e Harrow.
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Dal programma europeo perla ricerca e lo sviluppo, in palio 11 milioni per soluzioni innovative a sfide sociali o tecnologiche

Sette premi per i progetti del futuro
Maria Adele Cerizza

w_w Il programma Horizon
2020 mette a disposizione quasi
n milioni in "premi-incentivo"
per soluzioni innovative a sfi-
de sociali o tecnologiche. A oggi
ne sono stati lanciati sette, l'ulti-
mo dei quali rivolto alle donne
innovatrici. Il metodo di asse-
gnazione è in tre fasi: viene defi-
nita una sfida sociale o tecnolo-
gica per la quale non è ancora
stata trovata una soluzione; vie-
ne quindi promesso un premio
per lo sviluppo di una soluzione
innovativa; i candidati sono to-

talmente liberi di trovare la so-
luzione più promettente ed effi-
cace. Questi i premi aperti :

Motore pulito del futuro: un
ammontare di 3,5milioni di euro
sarà assegnato a chi individuerà
una soluzione integrata in un
prototipo che si dimostri capa-
ce di ridurre le emissioni inqui-
nantie il consumo di carburante
in condizioni reali di guida, sen-
za influire sulle capacità opera-
tive del veicolo. È aperto dal 20
maggio fino al 20 agosto 2019.

Filtro motore per l'aria pulita:
1,5 milioni di euro per supporta-

re lo sviluppo di nuove tecnolo-
gie da applicare ai motori diesel
e ai propulsori per ridurre le
emissioni inquinanti e migliora-
re la qualità dell'aria delle aree
urbane. Aperto dal 12 giugno fi-
no al 12 settembre 2017.

Premio di compleanno: indi-
viduare e portare sul mercato
soluzioni innovative per preve-
nire i decessi e le complicazioni
durante la gravidanza e il parto.
Saranno assegnati fino a 3 pre-
mi, in tutto 2,5 milioni di euro.
Aperto fino al 6 settembre 2017.

Ilfotovoltaico incontrala sto-

ria : 750 mila euro da assegnare
per lo sviluppo del sistema foto-
voltaico più adatto dal punto di
vista architettonico ed estetico,
che presenti anche soluzioni ot-
timali dal punto di vista tecnico.
Aperto fino al 26 settembre 2o18.

Ospedale a basse emissioni di
carbonio: i milione di euro per lo
sviluppo di soluzioni per l'uti-
lizzo esclusivo di fonti di ener-
gia rinnovabili per il riscalda-
mento e l'approvvigionamento
di energia negli edifici ospeda-
lieri. Aperto fino ala aprile 2019.

Riutilizzo del C02:1,5 milio-
ni di euro per abbattere le
emissioni di C02 nell'atmo-
sfera sostenendo lo sviluppo
di prodotti innovativi. Aperto
fino ala aprile 2019.

Donne innovatrici: ilpremio è
dedicato alle fondatrici o co-
fondatrici di un'azienda che ab-
bia registrato un fatturato di al-
meno loomila euro. Il primo
premio ammonta a loomila eu-
ro, il secondo e il terzo sono ri-
spettivamente di 5omila e
3omila euro. Inoltre è previsto
un premio del valore di 20mila
euro che sarà assegnato a una
donna imprenditrice dimeno di
35 anni. La scadenza è prevista
per ila novembre 2016.
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